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Telegrammi è Corrispondenze 


Il colera nel Veneto. VENEZIA 10 
1 sindaco di Conegliano “telegrafa che 
dal giorno 8 ‘corrente, lo stato sanitario 
continua a mantenersi ottimo. 

Il furto del Grabeo. VIENNA 11. 
Qui nessuna scoperta dei ladri del 


gioielliere Granichatiidten. Al contrario 


quei pochi indizi che si credevano. di 
avere, si dileguano. 


— BUDAPEST 11. Un anonimo hu 
lettera, 
offrendosi di partecipare all'autorità gli 
tori del furto verso una ricompensa 
di 5000 fiorini. La polizia publicherà 
oggi una notificazione; invitando l’arlo- 


diretto alla locale polizia una 


nimo a presentarsi. 


» Nato in Tramway. VIENNA 11. 
{eri une donna del popolo -ha dato alla 
luce in un carcozzone del Tramway un 
bel maschiotto, Il conduttore ha dovu- 
to fungere da levatrice. Le donna e il 
neonato furono trasportati all'ospedale, 
OMA 11, 
levi gorceva rin cit'à lu notizia che Leo- 
La vove aveva 
preso origine dal fatto che il Papa eb- 
be un'deliquio clie' durò un’ora. Sua 
Santità è gravemente ammalato allo 


La. salute del: Papa. 
ue XIII era morto. 


stomaco. 
Notizie marittimo. CORUNNA 9, Il 


berk russo Fiadimi» da Newportper 


Bona, venne in collisione col bark it 
Ezio, ‘cap. Destefani, pure «da New 
Uport. per Marsiglia. Il Vladimir 


s0gQUa. 


— CALCUTTA 8. Pari oggi per 


Trieste il pir. del Lloyd au. ,,Bere 
unico 


Fallimento. MOSCA 11. La filanda 


linio, Pigli (di A. M. Wulkow, lia #0 


:; eso i pagamenti. I passivi ascendono 


1,800,000 rubli. 
Torremoti in Algeria. ALGERI 10. 


leri furono udite a Maila, ultre quattro 


scosse di terremoto; una violentissima. 
l' prosido è morto.. CATANIA 10. 


{l ‘preside Corrona, colpito giorni sono 
Guia colpo di revolver dallo studente 
ARIAOla, è morto. Corrono voci di-| 
frate sulla causa chie prottùsse <il 


st 


% 3 pagg 

trimonio. prinoipesoo in 
M&DRID 11. Dopo i funerali 
Alfonso, il fratello del re di Porto- 
gallo andrà a Parigi e poi a Berlino a 
domandare la mano della quarta figlia 
del principe ereditario di Germasia per 
il principe ereditario di Portogallo, 

Un pazzo che vuol essere re. MA- 
DRID 11. Ieri sera, mentre il ministro 
Bugasta ritornava a casa, fu avvicinato 
de nn contadino, che mosttandogli un 
foglio, gli disse: yLeggete ciò, verrò 
questa sera a ricevere la risposta.* — 
Îl quella carta il contadino diceva che 
discendeva dalle stelle, che aveva di- 
ritto quindi, a'tuite le corone wacanti, 
a. che per conseguenza Bagasta doveya 
rimettergli senza alcun ritardo quella 
di Spugna, Sagasta lo pregò caldamen- 
te di ritornare al suo paese, ove il 
sindaco gli rimetterebbe solennemente 
la corona di Spagna. dl povero pazzo 
è siato ricondotto ad Albarete, 
paese natale. 

«Georgette di Sardou PARIGI11, 
Teri sera è stata rappresentata ul t a- 
tro del Vaudeville Georgette, lu Uuuva 
comedia di Sardou. Il teatro era pie» 


nissimo. Eccovi l’azione di questa c0- 
media. Giurgetta, un tempo donna di 
costumi leggeri, aveva finito con lo spo- 
sare un lord, diventando lady Carling- 
ton, Aveva persltro avuto una figlia 
che tenze sempre lontana 


Allegittim 


GLI AMANTI DI PARIGI*” 


Amandosi in questo modo, con quel 
loro naturale di artista che si rinnoya- 


va continusmente, egualmente ardenti. 


egualmente appassionati, essi avrebbero 
doyuto essere gli amanti più felici della 


terra. 
Eppure non lo erano. 


Sotto quella gioia di sentirsi uno 
dell’altro eravi una lagrima; sotto quel- 
ln famma abbagliante eranvi delle ce- 


neri e delle scorie: Il marito. 
La sua imagine si ergeva 


le loro ore più dolci, n 
Non che avessero dei rimorsi: 
ne avevano nè l'uno nò l’altra. 


Abbiamo già parlato della sincerità 
dì Zaira: ella era stata assolutamente 


sincera... su certi punti. 


Ella non sì faceva mai altrimenti mi- 
glioro di ciò che era, ed una delle sue 
îo particolari era appunto il dir tut- 


gio 


colò 
a fondo, e l' E210 poggiò. qui facendo 


suo 


innansi a 
loro; il suo ricordo avvelenava spesso 


non 


da sè, a cui cela gelosamente îl proprio 
passato galante. L'ha presa seco poi 
quando la fortuna 1’ ha fatta salire in 
cima alla adala sociale. Il nipote della 
contessa, di Chabrewil, amico della du- 
chessa, s'innamora di Paula e la vuole 
sposare, Ma il passato di Giorgetta 
viene svelato, e -quindi il matrimonio 
diventa impossibile, a meno che essa 
non. sì esilii dalla Francia. Giorgetta 
accetta il patto, ma Paula-lo rifiuta e 
saorifica l'amore all’affetto figliale. La 
comedia piacque, ma non ‘esiste il dra- 
ma propriamente detto, nessuno es- 
sendo appassionato, » soltanto, discutssi 
sulle convenienze sociali senza risolve- 
re nulla. Questa produzione fu abba 
stanza applaudita; ma è molto criticata. 


VANDERBILT. 


COME SI FANNO I MILIONI. 

Il Vanderbilt di cui il telegrafo ci 
ha annunziato la morte, era figlio del 
commodoro Cornelius. Vanderbilt, che 
nato nel 1794 da un coltivatore oriun- 
do olandese, cominciò a 16 anni la sua 
fortuna. con una barca del valore di 100 
dollari, con la quale nel 1812, a tempo 
della guerra tra' Stati Uniti ed Inghil- 
terra, approvisionava i forti di Nuova 
York. ‘Con quel che guadaghò, comprò 
due scooners e si diede al cabotaggio 
nei porti del sud. Mentre da ragazzo 
non aveva avuto alcuva voglia di stu- 
diare, a 23 arni, si mise a imparare il 
commercio. Quindi, avendo ‘un capitale 
di 50 mila dollari, si diede a costrùire 
piroscafi. Venti anni dopo ne aveva 88 
è quando furono scoperte Je miviere 
della California; stabili nuoye linee di 
piroscafi, che il numero ‘strabocchevole 
di emigranti rendeva inéredibilmente 
fruttifere. 

Nel 1860, dopo avere stabilito linee 
.|di navigazione a vapore tra Nuova 
York e l'Hùvre, fece un viaggio in Eu- 
.|ropa, in seguito al quale smise di fat 
.|larmatore e si diede a costruire ferto- 
vie. Possedeva allora 200 milivni. In 


1 


di ferrovie di 978 miglia, rappresen- 
tante un capitale di 750 milioni, metà 
di cui era in mano dellu sua famiglia. 
Eoco perchè fu chiamato il ,,re delle 
ferrovie. Fu generosissimo. Morì nell 
1876, Col suo testamento lasciò erede 
universale il primogenito, quegli appun= 
to morto l'altroieri, Agli altri figli, fi- 
glie, nipoti, servitori, lasciò (semplici 
legati, ammontanti alla rispettabile cifra 
di 90 milioni di franchi, mentre la som- 
ma tocoata al primogenito ascendeva a 
cento milioni di dollari, 0 cinquecento 
milioni di franchi. Il secondogenit. si 
accorrò talmente di questa ch'egli con- 
siderava un’ ingiustizia paterna, che, 
qualche anno dopo, sì uccise, ma dopo 
averéè consumato quel tano che aveva 
ricevuto dal padre, più altri dieci mi- 
lioni regalatigli dal fratello. 

Il primogenito del commodoro non 
demeritò il titolo di ,,re delle ferrovie!“ 
guadagnato dal pedre, e fece fruttare i 
500 milioni in guisa che si dicono qua- 
druplicati. 

n 

E sì che non economizzava. Non o'e- 
ra lusso ch'egli non si permettesse. Il 
suo palazzo della Fifth Ayvenua era una 
regia con unargalleria di quadri buo- 
ni e cattivi, ma pagati cari. Tutti ricor- 
dano Friedland di Meissonier, un qua- 
drettino pagato dal Vanderb:It 300,000 
franchi. In questo. giornale abbiamo re 
so conto due o tre anni fa di una fe- 
sta in costume, data da lui, la cui so- 
la descrizione era tale du fare strabiliare. 


poco tempo ebbe impiantato una retel: 


Era anche generoso, e, coma ha detto 
un dispaocio da noi publicato, in questi ul- 
timi giorni, l'Università di medicina gli 
aveya fatto fare un busto in beneme- 
renza di un yistosa elargizione da lui 
fattale. 


CRONACA LOCALE 
5 FATTI VARI. 


Calendario Lana nuova. Lsya l' sile ore 
#86 tram. ore 441, — Oggi: S. Massenalo 
— Domuni: 8. Lucia — Tormometro Core 
T ant 4 0,0ra 2 pom, Bit. — Altezza  baroma» 
Leica 755.6, 


Sequestro. Ieri, d’ ordine delli. 
r. Procura di Stato, fu sequestrata la 
edizione del meriggio del nostro gior- 
nale, causa un fatto vario intitolato Un 
Adamo senza ln foglia di fico, ripro- 


-|dotto dal .giornale Piccola Tribuna 


di Roma. 

H' avvenuto anche questa volta che 
gli organi di polizia incaricati del se- 
questro, non sapevano quello. che doye- 
vano sequestrare. Nel nostro locale di 
vendità in piazza della Barriera vecchia, 
fu portato via non solo l'edizione del 
meriggio, ma anche quella del maltino. 
Il venditore chiese l'ordine aperto. Gli 
fu presentato. Ma nell'ordine aperto ci 
era scritto soltunto ed. M. ela guardia 
volle eseguire il sequestro delle due 
edizioni. 

Appena dopo un'ora, in seguito ai 
nostri reclami, gli esemplari furono ri. 
tornati. Intanto ne fu sospesa, la ven. 
dita, Così in, molti locali publici, fu 
sequestrata l'edizione del mattino. 

‘Tempo addietro, noi avevamo, diret- 
‘to una rimostranza all i. r. Direzione 
di Polizia, lamentando gl’inconvenienti. 
La i. r. Direzione di/Polizia ci rispose 
che fu presa notizia e che venne di 

on si rinnoyiao, 


nuto 


tlameurza. gl 


ad 


esigera che si dica arquesti 
ostrate questo o aequertrat 
rucî. 

Altri soquestri. Ieri vennero 
pure sequestrati: il’ periodico locale 
I Operaio, ed alla posta, il giornale 
romano Capitan Fracassa 

Per precanzione. In seguito ai 

casi di o 
e quan avuti negli 
ultimi giorni altri casi, e non xi sia 
quindi motivo di apprensione, l'autorità 
marittima ha ordinato che le provenienze 
dal Veneto sieno sottoposte ad accurata 
visita medica. 
Tramvia a_vapore. Leggiamo 
nel Zagblatt di Vienna, che il consor- 
zio della progettata tramvia a vapore 
Mrieate-Gorizia-Vipacco, rappresentato 
dul signor L. Ph. Schmidt, ha conolu 
so un contraito con la società inglese 
Thé City of Lond.m Contract Corpo 
ration Limited per la cessione ed ese- 
cuzione del prozetto. La società ingle- 
se avrebbe già depositato parte della 
cauzione presso la Banca anglo-austria- 
ca a Vienna. Il giornale tedesco assi. 
cura che i layori verranno incominoiati 
in breve tempu. Vedremo... 

Nel congresso della Previì- 
denza iersera si dovevano fare delle 
modificazioni allo statuto, mn si decise 
di diramare prima queste proposte tra 
i soci e poi corvocarli di muovo a con- 
gresso per discuterle. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro ufficio i seguenti effetti: 
Un portamonete, sentenente un im- 
r—————_ |} 


orto di danarò, rinvenuto in piazza 
. Oaterina, dal sig» Vittorio P. — Un 
viglietto di cancello, rinvenuto dalla 
sg.a Antonia Sandri, in piazza della 
Legna! — Due chiavi; rinvenute, una 
in via S, Giovahni dal Corriera N. 39 
l’altra in Giardino publico dal sig L. 
Tomsich. 

Gli studenti a Graz. Nell'as- 
semblea generale del Gabinetto di let- 
tura degli studenti italiani a Graz, te- 
uutasi addì 8 corr., vennero eletti a 
membri della direzione i seguenti soci: 
Ernesto Spadoni, dottorando di medi 
cina, ad utianimità di voti quale pnesi- 
dente, A. vice-presidente, Giuseppe Co- 
ceyar, nud. di filologia; a consiglieri, 
Camus Fedele, stud. di farm.; Dolcetti 
Adolfo, stud. di-med.; Trevisan Ugo, 
stud. ingegnere; a sostiluli: Barsan An- 
tonio, .stud. di. legge, Mantovaà Gio- 
vanni, stud. di med.; aerevisorà Lom. 
bardo de Giovanni, stud. di med,; Mor- 
purgo Marco, stud. di farm. 

Sopra proposta del signor Ernesto 
Spadoni, fu pure votato ad unanimità 
il seguente ordine del giorno. 

sl soci del Gabinetto di, lettura di 
Graz, radunati in assemblea plenaria, 
consci della imprescindibile necessità 
di veder riunite in un solo fascio le 
forze disperse e deplorando perciò la 
volontaria astensione di una parte della 
gioventù accademica da sun sodalizio 
che debb'essere anello di congiunzione, 
e base di concordia tra gli studenti figli 


delle provincie italiane, invitano i loro 
colleghi connazionali ad accedervi nu- 
merosi.* 

Incanti di borsa. Mercoledì 16 
corr, alle ore 11 ant, verranno, ven- 
dute al publico incanto, in questo uffi- 
cio di Borsa, 417 casse uya di Malaga 
che si Iroveranno esposte nella sala di 
Borsn e 14 ca barili di vino 
Malaga; diversò. qualità appar 

istenti nel Magazzino N. 4, 

nta, 

Congresso di ballerine. 

ongresso d' un genere nuovo. 


ampioni 
via della 


Un 
Dopo 


ballerine. W une idea di 
Tutte le celebrità della 
forono invitate alla sala Vi- 
inno tre prove giudicate 
poi proclamazione dalle vincitrici 
buzione dei premt. 
dente al carro postale. 
il carro postal 


M 


coréogri 


pI 


sportello ch'è collocato posteriormente 
s'aprì, ad alcuni pacchetti e lettere cad- 
dero a terra. Il postiglione, essendo a 
cassetto, non potè accorgersi di questo 
accidente, per cui continuò la sua via, 
e sarebbe, senza dubio, andato fino al- 
l'Ufficio senza addarsi di nulla ; ma un 
cperaio, che passaya di là, lo rese at- 
tento di quanto accadeva, e allora il 
postiglione fermò il carro, raccolse i 
pieghi caduti, e rinchiuse lo sportello. 
Non si sa se un tale accidente lo si 
debba a difetto di sostruzione del carro, 
od a sbadataggine dell’impiegato; ma 
tanto nell'uno come nell'altro caso, torna 
egualmente a proposito un provvedimen- 
to; le lettere non sono mica spedite 
perchè vengano seminate per le vie, 
I numeri di città. Unlettore ci 
chiede quando verranno collocati i nu- 
meri nuovi a quelle case che, stante 
Vallargamento del pomerio, non fanno 
più parte delle vie suburbane, ma van- 
no comprese in quelle di città, 
Giriamo l'interrogazione all’ autorità 


to a Fabiano, tutto: quel che pensava. 
E ciò le servirà di riposo all'etérna co- 
media della vita che ella conduceva nel 
mondo. 

Fabiano in tutte la sua esistenza non 
aveva trovato mai una donna ch'avesse 
avuto tutta la franchezza di lei, spinta 
talvolta fino al cinismo; quella audacia 
di sentimenti, quella conoscenza di lei 
Stessa, 

— Io sono così, e non altrimenti, 
diceva ella. Bisogna prendermi come 
sono. E coredilo pure, nvì siamo tutte 
eguali | 

Faceva talvolta delle confessioni co- 
sì strene, pronunciava delle espressioni 
così tervibili che rimanevano impresse 
nella mente. 

Quindi per innalzarsi ugli occhi del 
suo amante, ella non aveva mei affet- 
tato nè angosce, nò dispiaceri che non 
provava. 

— Tutte queste cose sono ohiac- 
chiere I le aveva detto ella un:giorno. 


To non ho mai provato alcun rimorso 
per quello che ho fatto. 

Per esempio ella non diceva mai ma 
le delle altre donne; le, difendeva quasi 
sempre, e non cercava di mostrarsi in- 
nocente, socusandole di colpe ‘simili a 
quelle che ella commetteva. 

Bgualmente non parlava mai delle 
sue qualità, dei suoi meriti, delle sue 
virtù; eppure ella ne aveva, ed erano 
rare ed ammirabìli, nè della sua bel- 
lezza. 

Sarebbe stata piuttosto vanagloriosa 
del yizio. 

Lo era stata moito al principio. 

— Credevo che ciò ti piacesse e che 
tin amassi questo contegno ! dicev' ella 
a Fabiano. 

Fu necessario che Fabiano indovi- 
nasse mille cose; e quando -scopriva 
qualche tesoro nascosto di quella na- 
tura piena di elementi tanto contradit- 
torî, ella gli diceya soltanto: 

— Ah! ti sei accorto di questo! 


Ed era tutto, ma i suoi occhi brilla- 
vano, 


condo la sua espressione, ella si con- 
tentava nove volte su dieci, di trionfi 
silenziosi, intimi, che riserrava per lei 
sola. 

Quando vado in società, - gli disse 
un giorno in cui egli si meravigliava 
della perfezione del suo sangue freddo 
e dell’abilità prodigiosa della sua con- 
dotta, - penso talvolta che tutte quelle 
persone che se la pigliano a cuore 
sono più sciocche di mel 

Ella pensava gioie solitarie, che ella 
non sentiva il bisogno di dividere con 
nessuno, 

Sulla sua stessa bellezza ella 
molto severa. 

— Finiscila dunque, gli diceva ella 
ridendo, - io so quel che, sono; quello 


era 


che ho di buopissimo, di buono o di 
cattivo. Tu mi vedi goi tuoi occhi a- 
morosi e colla tua imaginazione di 


he trasporta 
i e lettere dall'Ufficio alla Stazione 
della ferrovia 6 viceversa, venendo dalla/non por speme di compenso, ma 
Stazione in città, subì un, accidente: lofchè è bene. 


poeta. Io sono una donna graziosa, è 
vero. Ma sono molto variabile. Ho spe- 
Con un amor proprio d’inferno“.se-|cialmente quel che piace. Ma in ciò vi 


civica, perchè crediamo che a Qu&ste 
incomba tale bisogna. A 

À, questo. proposito ricordiamo d'a 
vere altra volta proposto di fcegiare 
con un numero. progressivo anche le 
case di S. Giacomo, quelle dell'Aoque- 
dotto prolungato, di Corsia Giulia, delle 
yie Farneto-eco., insomma tutte quello 
che sono prossime alla città propria- 
mente. detta. Con l'occasione che si 
porranno. i, numeri alle case entra- 
te a far parte del pomerio, si po- 
trebbe, con poco. disturbo di più, esd- 
dire, anche questo desiderio che, effet 
tuato,, varrebbe: a togliere grayi incon- 
venienti. che possono derivare dalla 
difficoltà di trovare le case mediante 
la semplice indicazione del numero ta- 
volare e. politico. = 

Rruocomandiamo caldamente la cina 
alla spettabile Delegazione municipale. 

Un bel ritratto. Di questi gior- 
nî ebbimo agio di ammirare, esposto 
nel negozio del sig: W. Sohollian, al 
Corso; un quadro di un nostro giovene 
concittadino, il sig, N. Lannes. E il 
ritratto del bar, Emilo Morpurgo, eue- 
guito a pastello. v 

La rassomiglianza - punto capitale ini 
un ritratto - è perfetta; ma,oltre que- 
sta c’è in questo quadro correttezza, di 
disegno, pastosità, buon colorito e spi- 
gliatezza nel fare. - 

Per chi conosce le difficoltà che pre- 
senta questo genere li pittura, com. 
prenderà di leggeri come codesti non 
siano pregi comunì. — a 

Il sig. Lannes è disegnatore-litogra- 
fico nello stabilimento Stranachi e sì 
dedica aila pittura, a ritagli di tempo. 
Questo ritratto - ch'è uno de’ suoî 
primi lavori a pastello - è un saggio 
del suo talento ‘e del grande amore. cot 
quale. coltiva l'arte, 

Gabinetto di Minerva. 
vo dumer 


questo tema, arl 
«i, vonne svolto dall'est 
con ragionamenti Blosvfici, 
i da citagioni autor 


tri a 
gorro- 
x ja mad 


slico, alli orNasa de 

con vara maestria. Igli, 

teoria di storici è filosoti sommi, 6h 
tò la gioventù nostra a tivolgere is: 
atudi alla filosofia della atoria, a 

uno sguardo alla stotia del progro: 
dei popoli. E' convinto che yertà 

po in cui l’uomo praticherà il bene 
pe 


Avylso alle mamme. Mercoledì 
prossimo, la compagnia Capotondi pre- 
para, all’Anfiteatro Fenice, una straor- 
dinaria rappresentazione dedicata ai 
fanciulli. > 

Echi del ghiaecio. Un altroin 
cidente da enumeratsi a quelli annun- 
ciati ieri: L'altr sera alle 8 una veo- 
chia sessantenne, certa Oberanu Anna, 
da Trieste, casalina, transitando la via 
della Fonderia, sdrucciolò, sul ghiaccio 
e cadde riportando una frattura all’ a- 
yambracoio sinistro. 

L’uccisore arrestato. In se 
guito al decesso di Giuseppa Ghetz, il 
cui lugubre fatto. narrammo nel nostro 
numero di ieri, yenne arrestato |’ Àne 
tonio Russian, alle tre del pomeriggio 
nella propria abitazione. 

L'arma gli fu sequestrata. 

Gatteschi. Occorre; proprio che î 
bambini, per giuocare; obediscano a quel 
naturale istinto di arrampicarsi dappor- 
tutto come i gatti ? 

Teri, per esempio, la piccola Rosa 


è molto della mia volontà! Quando de- 
vo, venire. da te, mi studio dinanzi allo 
specchio, Talvolta ho l’aspetto stanco, 
sono pallida. Allora voglio che i miei 
occhi brillino, che il yolto si colorisca, 
e ci riesco! 

Tabiano l’interrogava continuamente. 

Talvolta le.faceva domande imbaras- 
zanti. 

Allora il suo sguardo si spegneva, i 
suoi occhi si velevano. 

— Zaira, non fingere! - le diceva 
egli sorridendo. - Vuoi nascondermi 
qualche cosa, 

— Sei anche noioso, rispondeva ella 
Sei curioso come una donna. Bisogua 
dirti tutto. 

E gli diceva tutto, 

Gli aveva così raccontato la sua vita 
intiera, ciò che nessun'altra donna &- 
yrebbe fatto al suo posto. 


Dovich, «d'anni 5, abitante in via del 
Muraglione N. 154,- u' era arrampicata 
sulla tavola da pranzo per mero tra. 
afullo. Ma sul più bello 1° equilibrio le 
mancò ed'ellacadde a terra riportando 
fina frattura alla spalla destra. 

Al lavoro. Ieri, verso le 2 pom., 
il facchino Penco Giuseppe, d'anni 81, 
abitante al N. 812 di Cologna, lavorava 
attorno ad una botte. Accidontalmente 
ni ferì la mano destra, riportando una 
delle solite- Incero-contuse, che l'obli- 
.gò a ricorrere alla cura dell'ospedale. 
Tagliare le legna: era questo che 
egli, il fabro Rdoardo Riegher, nbitente 
în Ohiarbola Inferiore, s'era proposto 
di fare. 

Ma in colpo di mannaia glì riuscì 
fatale: In direzione. del colpo atezso 
falli, e invece di mirare alle legoà, andò 
avcadere #ul piede sinistro del lavoratore. 

E ivi, con la sua brava ferita da ta- 
glio, dovette ricorrere: all'ospedale. 

Aa ognuno il suo. Il sig. Gio- 
vanni Meloni ci prega di far note che 
egli ‘non è medico, ma semplicemente 
infermiere ed assistente alla farmacia 
dell'Arsenale del Lloyd. 

Teatro Filodramatico. La s0- 
rita d'onore dellà bellissima sigiorina 
Giannini,  riesoì splendida, tanto pel 
concorso di publico, quanto per la muni- 
ficenza dei doni presenta là acva- 
tante, è. provò una volta di più quanto 
l'armonia delle linee possa sugli spet- 
tatorî. Ln signorina Giannini, che van 
$a una grazionissima figura è che in 
qualohe parte seppe farsi appinudire, 
può levare nn cantico a mamma natu- 
ra che ls fornì largamente di doti fi- 
Siche tanto abbaglianti e che le pro» 
ourò per tal modo ia dolce emozione 
di vedersi festeggiata come diffici'men- 
te un RAstro della dramatica lo sarebbe 
di più. 
® De furono offerti otto stupendigrup- 

di fiori, ire buste con oggetti pre- 
miosi, sun necessaîre da loilelte in pe- 
luclie ed altri regali di valore 

Porte del publico perd non si asten- 
ne dal daro a divedere come non fosse 
‘perfettamente d'accordo con tutte quel- 
le-feste. Questo però non menoma l’e- 
sito materiale della serata, è ci son 
molti che hon guardano più în là. 

Tl programma atteaentiasimo diverti 
oltremodo il publico, e Ie quatiro ore 
passate n teatro non verranno certo rim- 
piante da nessuno, Oltre alla esrolina 
ventata; che piace sempre, il Patatrad! 
di Salveatri e i monologhi del Bussi, 

citati da Novellisvennero accolti son 
Tavore uai Htragestimi inter 


Applausia tutti 6 risate omeriche. 

— Questa sera replion del Lionello 
del marchese Pendolfi. 

‘Anfiteatro Fenice. Alla prima 
rappresentazione della nuovissima ope- 
retta Micaeln del maestro Lecocq, il 
publico non era*troppo numeroso. Que- 
sta deficienza deve essere attribuita al 
tempo rigido della serata; del resto siamo 
cli avviso che il lavoro del Lécocq chia- 
metà in seguito assai gente n teatro. 

Micaela ha "ana musica leggera, pie- 
na di melodie, spesso originali, qualche 
Volta collegata a riminissenze d' altr 
buoni lavori dello steaso autore. Vi è 
l'eleganza di stile. ed - un' elsborazione 
accurata e fine sia nel cantabile, come 
nella musica di ballo. L'azione stessa 
è cantigata. 

Ùl miglior atto è il secondo, di buo- 
Mnissima fattura e nel quale hanno avu- 
to generalmente campo di distingaeraî 
I ERIN Artisti della compagnia 

n signora Rosselli, quantuaque vi- 
sibilmente indisposte, ci ha dato una 
Micaela sodistucente 6 venne replicata- 
mente applauditi, 

Anche alla signora Palombi va asorit- 
to il merito della buona esecuzione nel 
duetto del primo atto, dove, in unione 
al Giovannini, riscosse molti battimani. 

Il signor T. Poggi ha cantato bene, 
e la sua voce piena, unita ad un'azio- 
ne correlta, he sodisfatto il publico che 
_—+————_—_———_———— 


volle il bis delln sus canzone uel se: 
condo atto, col seguità del coro. 

Comicistimo it Marchetti, sotto le 
spoglie di re Alessandro 99,9 e molto 
efficaca nei consigli agli sposi. 

I cori abbastarza affiatati, solamente 
le donne lasciavano %ualohe poco a de- 
siderare negli attacchi. 

La banda in soena vénne 
chetti debitamente censurata. 

La mise en scene quale in nessuna 
altri operetta datisi da questa com- 
paguia, vestiario appropriato 6 di lusso. 

In complesso l’opera pincque Le ore- 
diamo piacerà sdmpre più. 

L'orchestra, sebbene con poche pro 
ve, ha fatto bene Îl cùmpîito suo. Sa- 
rebbe però uesiderubile che qualche 
passo renissè meglio accantito e oblo- 
rito a tutto vantaggio dell'operetta, nella 
quale questo motivo , quelelte 
punto ‘non venne troppo rilevato. In 
formi il bel brindisi del primo atto. 

Queata sacra Micaela si replica. 

Ammalati. Ieria sera, verso le 8, 
uno sconosciuto, in piasza del Teatro 
fu finvenuto dalle guardie di p. s. lungo 
disteso nl suolo, e affatto privo di sensi, 

Il poveretto era stato colpito da im- 
proviso malore. 

— Hl marittimo Brandolf Guglielmo, 
d'anni 27, da New-Yerk, l'altra. sera, 
al Portò nuovo, còlto da un violento 
ncossso di febbre, caddo a terra. 

— Untorzo ancora : 

Trojan ‘Giovanni, facohino; celibe, di 
anni 39, abitante in via del Pozzo bian- 
co N. 2, fu trovato anche lui disteso a 
terra in Piazza del ‘Ponterosso, nel 
pomeriggio. d'ieri, verso le cinque. 

Tutti e tre questi diegreziati furono 
fatti salire in vettura, e trasportati al 
civico gspedalé. 

Povere bestie! Che gli avevano 
fatto, povere bestie P_ Nulla certo di ma- 
le; tutt'altro. "Lo servivano .conamore, 
don diligenza, obedienti a" suoi cenni, 
mansuete ‘e docili sempre. Lni, ingrato! 
scambio di sînarli, que’ suoi fidi ca- 
valli, li maltrattara ieri. com una frusta, 
brutalmente, barbaramente, mentre esnî 
tiravano ìil'earro, in via dal Rivo. 

Ma ci fu chi lo denuuziò alla com- 
petente autorità e l'ingrato carradore, 
che si chiama Giorgio S., de Studenz, 
d' annî 83, si buscherà, probabilmente, 
Un oastigo. 

Epilessia. Ieri il colpito fu un 
facchino: certo Parey Attilio, d'anni 80, 
da ‘Priesto. Il brutto regalo gli capitò 
mentre camminava mei pressi del Por- 
ta nuovo. Fu accomprgnata all osprasit 
con una valtura. 

In d'ribunale. Il negoziante Fran- 
casco Posich, da Volosoa, s'era accorto 
da parecchio tempo che le sue meroì, 
senze ch'egli ne sapesse la cansa, an- 
daveno subendo una diminuzione non 
indifferente. 

Un bel giorno, una lettera anonima 
gli piomba; come suol dirsi, tra capo 
è collo. 

— Eureka! - dò il brav uomo, 
come Archimede, leggendo quel Foglio. 
Eoco fatta la luos. 

In quello scritto, infatti, si'accusava 
quale nutrice dell furto la. serva del 
sig. Posich, di nome Giovanna Krainaz 

E se la luce nun era ancora proprio 
fitta del tutto, tuttavia un lampo ne 
erà giunto, è al lampo non tardò a se- 
guire... il tuono rumoreggiante. 

Un bel di la figlia «del sig. Posich, 
salita a visitare la soffitta della casa - 
soffitta nella quale dormiva la fanteaca 
- rinvenne, rinchiusi in una cassa - pa- 
recchi oggetti appartenti al negozio del 
papà, 

L'autorità, avvertita del fatto, non 
tardò a fare le relative indagini e così 
si venne a sapere che la Giovannina 
aveva dei complici. Fra altri c'erano un 
amarte che si chiemava Guglialmo Pa- 
scot, ed il fratello di questi, Tiziano; 
poi degli amici, che rispondevano ‘al 
nome di T'eresa, Antonio e Maria Sussan; 
presso le abitazioni di alcuni di questi 
venne perquisita una quantità di mani- 
——————_——___—_——————————mm 


dal Mar- 


per 


Ha erano i segreti di Zaira, è Fa- 
biano non li avrebbe rivelati nemmeno 
per un impero. 

— So bene quanto ciò mi rinerssce- 
tà! - disse elle. - Tu.in seguito me 
lo rimprovererai, Ma io non posso na- 
aconderti nulla... e, d'altra. parte, non 
sono bugiarda, 

— E tuo marito? 

— Oh! con lui... non si può far a 
menn! Non posso certo dirgli che amo 
un altro. Eppure talrolta questo pen- 
siero mi bracia le'Jabra, lo una voglia 

azza di gridargli: yEbbene, sì amo 
Fecbiono 1° Ma con lui io mento il me- 
no possibile e specialmente per ommis- 
sione. Quasi tntto ciò che gli dico è 
toro... Soltanto mon gli dico tutto. Se 
forse stato un n]tr’uomo, sarei siata sin- 
cera anche con ]ui, 

— Come hei poiuto sposarlo ®_ Non 
vi è nulla di comune fra te e Iuil Lo 
Mai forse amnto ? 

— Ob! come l'ho sposato! Non 


chiedere mai ad una donna perchè ha 
sposato suo marito! Lo sa ella forso ? 
Per maritarsi! Perchè le ‘ciroostanse lo 
hanno voluto... Perchò mia zia, tu esi 
che ero orfana, mi ha quasi obligata.., 
No 1 no! io non l'amaro! Quanto pian» 
sì quando fu. deciso questo matrimo- 
nio !... Ero molto pallida e tutti se ne 
accorsero il giorno delle mie nozze! 

— E hf 

— Lui non vedeva queste cose, non 
vedeva niente ! Mi amava, vale u dire 
mi desiderova, giacchè il suo amore 
non si compone che di appetiti! e non 
è nomo da credere che sua moglie non 
l'emî, he una vanità ed una presun- 
zione straordinaria, 

Zaira, nata in Francia, « Parigi, da 
padre francese, era, per parte di ma- 
dre, di origine israelitica. 

La sus bisavola materna era una: e- 


bren di Costantinopoli che, condotta a 
Parigi, a'era convertita al cristianesimo, 


Art. Arnonla. (Continua). 


fatture che formavé perte 
rubate, 

feri, comparsi dust sl Tribuvale; 
sceusati del criminé di furto @ rispet 
tiramento di complicità, venivano cou- 
dannati: 

Giovanna. Keninur, = nove “mesi; 
Teresa, Antonio: e Maria Sussan & 
quattro mesi per cadauno, e GuglisImo 
Pascot n tre mesi di onroere. Il fra- 
tello di quest'ultimo, a nome Tiziano, 
accusato ‘pure di correità, venne as- 
solto. 

In sospetto. Le guardie di p. a. 
8’ imbatterono îeri, in via del Riyo, in 
uni tal Giuseppe K., giovanotto di 21 
anno; triestino, falegname. qualche 
volta, ma più spessa vagabondo ed an- 
che peggio. Siccome il auo /a 
mava il sospetto in genere, 003) fu tratto 
in prigione: 

Uno sfrattato, 


della meroî) 


che infranse re-. 


i:plicate volte il deoreto al quale ‘è aot- 


toposto, è il villico Francesco P., detto 
Dorbek, d'anni 81, da Jovnigrad; iari 
fu ‘arrestato in via dell'Industria. 

Ogni giorno anna. Una cuoca di- 
scute' col pizzioegnolo. 

— La.mia padrona nom vuol pagare 
che 90 soldi al chilogramma il caffè, 
invece di. un fiorino. 

— Ma io ve lo yendevo 
90 soldi, 

Kbbane?' vorreste voi che 
rimetta di tasca mia? 


Appunto a 


fo ci 


Viaggiatori. energlol. La Sissacher 
Volksstimme narrà che, giorni sono, il 
treno ferroviario proveniente da Rhei: 
neck si ‘fermò alla stazione di Staad, 
in Sviszera, e ciò peroliò macchinista e 
fuochiata erano talmente ubriachi da 
non potere più adempiere al loro .ser- 
vizio, tantoohò avevano Îasciato spegnere 
il fuoco della locomotiva. 

Allota.î passeggeri ebbero una lumi- 
nosa idea. Afferrarono il fuoohista e lo 
tuffarono pereochie volte in un ruscello 
vicino, l’acqua fredda del quale lo ria- 
nimò alquanto e, così bagnato come un 
pulcino @ malgrado il vento freddo che 
fpirava, lo mandarono a Rorschach a 
prendere un’altra locomotiva. 

Questa giunee infatti, a dopo una fer 
mata involontaria di un'ora e mezzo, il 
treno potè continuare il viaggio. 

In fascio Ernesto Rossi ya in cerca 
del fresoo! Dopo sei racite n Colonia, 
a poche altre ‘ad Amburgo, andrà in 
Russia ! n 
@,*, La bagatelît"i 19 mila franchi 
incassarono, aere sono, all’Opàra di Pa- 
rigi, ad una rapproseotazione del K/- 
goletto ! 

si Ma che bsila allegria l Ai Teatro 
del Genio di ‘Catania, due artisti, ve 
nuti a contesa con alouni giovinotti del 
publico, tirarono contro questi, termi- 
nato lo spettacolo, alcuni colpi di re- 

Fortunatamente non vi furono 


af Dicono i giornali di Parigi che 
stavolta è morta - ma sul serio - une 
ballerina ed attrice Natalie - alla quale 
avvenne, nel 1868, uno strano cuso. 
Ammalatasi e colpita da letargia, la sì 
credette morta; ‘ima al primo colpo dî 
martello per inchiodare la oasaa, si ri- 
svegliò ed'in pochi giorni potà presen- 
tarsi al publico bella e seducente come 
prima | 

3, Pervil ballo Speranza che si dà 
all'Eden di Parigi sono abbisognati vin- 
que mesi di proye a oi vollero venti- 
cinquemila franchi per la messa in f- 
sceno, Figurarsì che în parecohi quadri 
ei sono sul palcoacenico circa 800 per- 
sone! Per cavarsela bisognerà che lo 
impresario Plunkett possa continunre a 
rappresentarlo per 8 mest, ciò clie a 
Parigi non è, del resto, difficile! 

n'e Questo non sarà più un conterto, 
ma una battaglia addirittara! Ad Am 
burgo stanno progettando un ‘Festival 
gol concorso di 900 tra suonatori e co- 
risti 

n'a Avviso al wagneromanhi! E' ven- 
dibile a Venezia la gondola di cni ne- 
gli ultimi anni di sua vita si serviva, 
per le passeggiate, l'illustre antore del 
Lohengrin. La vende certo Ganassete, 
barcaiuolo di Wagner e di lui così at- 
fest nato che lo tenne fra le braccia 
allorohè il maestro morì. 

ea E' morto testà a Udine. certo 
Batdellini, che, a detta dei giornali di 
là, era un tipo originale, Era artista 
n‘ll'anima, aveva l'istinto della imita- 
zione ed una disposizione musicale che, 
meglio coltivata ne’ suoi primi anni, 
gli avrebbe procurato fortuna, Ha pas- 
sato invece la lunga vita, nel suo pa- 
ese nativo, cantando in chiesa, fra i 
cori del Teatro, por i caffò, 6 facendo 
smascellare dalle ‘risa per certe scene 
caratteristiche ‘che produceva inimita- 
bilmente. 

«+ Viaggi poco allegri fecera il re- 
lebre tenore Masini e le prime donne 


Borghi e orrigi! Al primo, nel re- 
carsi a Lisbona, si incendiò lo sleeping- 


gens | 


biare carrozza; le aacondo, sviatosi %\ 
ifeuo dalle rotaie, dovettero sta rsone 
ad aspettare che | guasti venisserd r 
parati l. È 
TEATRI, 
eamaatieni Comp. f. Novelli. (OreT",) 
La gran turaglin della China" 
Salvini d'oporetto, (Or87") 
a Micnela® 
interro= 


Sorsa dell' IV Dicembr: 
i gi gli ami 


a(ona tolegrafica con Vianna rose 
più difficili. sin complesso possiamo dire‘ che in 
tendenza oggi n Vianna 
giorni precedenti, 6 ilopò aver "notato 
mmo, 290,70, 93 
ampre negle 


8 al ‘quali 
, In breva da- 
di Parigi, 
hinde 97.17. Vion= 
,, dopo essar 

”, 


fartg 


che fvava vibassato è 
nia pre mislloro ‘a ® 
stata debole .so Bar 
211.30, 99.25, 

Corsi nominnit sono 94 


Zevchini 
12.56, Lice 
hi 2.081/, a 
2.07 Lunare 
19,85, Ital 
(W,06 n 419.75, 

Da 41.80; Rendita 
a in-caria 3.70 3 82.50, Randila un- 
nord 4%), SIA $9.25, incart 
Ba DI,16, Credit (2091 pn 208, Rendita 
TUAEMTy) 


lurtho +19, 

2,09!/,, Talleri Main Tares 

' 45 2a 125.90, n n 
49,45 n 49,75, Rs 


Valiana 


1 Piccolo, dir, è. Huaila. 
Ioezo 


RINGRAZIAMENTO. 


A tuiti quei gentili che (con'la loro presonan 
al funerale del nustro indimenticabile 


GIACOMO GHERGUS 


vollora.tribulargîi l'ultimo ‘segno d' amicizia, 
porgiamo i più sentill'ringraziamenti. 


pograna 1 
Kalt, a redet resp. 


Trieete, J1 Dicombra 488% 


Le Famiglie 
Cernlgol-Zuoohiat-Ferluga-Gregorioh. 


Ricercasi!" giovane pr 


car, in cui si trovava, e dovette c 


‘a condizio- 
, riceve ricome 
nI_pPiocolo, (263) 


KAZE 

sca Todesco. 

lo. Indiris 
per un 


Ricercasi "ii 
gita a mezzogiorno 0 a 
ingresso libero, Offertaa 

R 


no, che coi 
pensa men 


Gnu sanza 
ammobiliata, 
iimente cou 


ro, 
te 


", cer 
Forestiero ina musa, 
centrica, Offerta M. L, N° 6, ferma in posta 
(271) 
Gu piano Bayer per i, 60. 
Indirizzo pi Poco! 
(26%) 

Ins 

Villa 
(272) 

uova 


Da vendere 


due cupro da Ipue, 


Da vendere Scorcola, 


nuprsi 
Otolia, 
Naciri Cetatonia, V 


Pomidoro; 15° 
Smarrito nl concerio, della Previdenza 


î braccialetto di coralli. Ge- 
notisa mancia a chi, trovandolo, "lo porterà al 
Piccolo (27) 


Wairazione Mopotomant. 
Promesse ROD REDITO f. 1.50 
+ intero UNGHERES 
» messo ’ » 
vendibili dal Cambio-vainte 
Alessandro Levi. 


Grande Parthtia 


MAGLIERIE 
a 


E celone 

MAGLIE per linci 
23 a più 

MAGLIE por adolli, da soldi 40, 48, BO, 
54 e un 

MUTANDINO per fanninili, con corpetto 0 
senza, MUTANDE DA DORMO, cos. il tutto a 
prezzi da non tamere concorrenza, presso 

E. DANELUTTE 

RW BARRIBRA VECCHIA N 34 a 


Voi rivenditori praszi di favore. 


LA FORTUNA ‘i 


Abbonamento da oggi a \uMto, Decembre 4886, 
{rnnco a domicilio, soldi 40 presso Il cambio 
valute nl Targesieo, Giuseppe Bolaffo. 


soldi 20, 22, 24, 


—_——es guce1 

Stabilimento austr. di Credito 
por commerolo ed Industria. » 
Versamenti in contantt 


BH") mm " 
Banocogiro, Banoonote 2'/,°/, sopra 
somma. Napoleoni senza 
Assegul sopra Vienna, Praga, 
Troppa 
su Agra ° 
Horrmannustadt. fanebruok, 
furi, Lubinpa, Salisburgo franco 1pese 
Acquisti s Vondito di Valori, ilivise e inensso 
Coupona */*/, di pratvigione 
Antiolpazioni sopra Warrants in contanti 
intersaso da co! x 
Medianta sportura di. cradito a Loy 
dra o Parigi !/,*/ prorr. por8 mesi. 
» Valori 60/, interesso annvozino l'importo 
di £. 1000, per importi upsriori 
tuo da convenirsi 
Depositi in onstodla, Si sccstiano in custodia 
carte di valore, monete d'oro e d'argarto, ban- 
sonota te scc,. a condizioni da convenizai, 
Trieste, 10 Giugno 1885, ? (10) 


ara meno ferma dei l< 


SIGNORE! SIGNORI! 
BAMBINI! 


GHETTO di ina ca maglia 
ogni celore, da soldi 85,9 
1.156 più 

GRETTE 


ni colore, 


Signore, Ja 


1,05, 1. 


per. 


di lana a 
da soldi 47; 


maglia, per Bambini, 
43, ra, BB, CO, (5, 


@HBTTE di panno, par 
Signori, ornì colore, da £. 
1,99, 2.20, 930 è più, 


GHETTE da cacela 
per Valocipedinti, da: 1.8, 
e pui. 


E POI £ 
sono da raccomandars 
I COPRIPANCIA 


colora, da. 


di pura tana, 
1,60, 135; 75 0 fd 


DRI 


NEGOZIO VIENNESE 


di €. REISS 
Plazza della Borsa 602 Trieste 


ove ancora 


PAZZOLETTI di lana, d9 losta a spalle. 
MAGLIE © MUTANDE a maglia — ogni 


qualià. 


SCARPE e STIVALI panno è feltro. 


bianchi n 


MANICOTTI è BERRETTE di Diusche er 


vera p esta, 
QUANTI, MEZZI-GUANTI e POLSI di lana. È 
CUFFIOTTI è BERRBTTINA di lina. 
VESTITINI © ‘PABARRINI per B:mbint — 


ogni genere 


e prezzi 


e incredibili bassi. 
pr —< él 


Rendo avvertita la mie spatt, cliantela 
di .aver ricevuto. Watterprooîf, 
Motonde di pelliccia e Sfafle 
per Carnovale. Essendo a fine di 
stagione, viene venduta la merce as: 
suna 001 DI 


80 perce rio «an 


di ribasso 
Con stima A. Ercolessi 
Piazza della Borsa N. 605 
Negozio fu Giuseppe Neubauer. 


AMBULATORIO 


per malattie di bambini 
DRL 


Dr. Gabriele Lauro 


emer, medico secondario di primo or- 
dine all'ospedale infantile di S, Anna 
in Vienna. 2072 
Dalle 3 alle 4 p. m. 


Gratuitamente dalle 8 alle 10 a. m. 
Via Carintia 24, piano |. 


ARTE © DIRI © EST 0 NR GER CITI GIST S Soa SI 
N Per Onomastici a Peste 


2089 


sione sono: 


FIORI ARTIFICIALI 


she si mantengono sempre freschi, o 
sono mollo a buon mersato, 
Panierì guermiti, da fior. 


2071 


più adatti per ogni vcd 


i ia poî. 


presso TH. RIBGBR 
[| Corso, Piazza Borsa 604. 

TU © FER O PSR ® ORTO SEVERO | 
La*Filialo della Banca. Un 
rloste, s'ocvupa di tutto is. operazioni. dl 

Banoa 0 Camblovalute 
a) Accetta versamenti in conto correnta: 
Abbuonando l'interossn annuo 
per Banoonoio 3° con preavy. di 8 giorni » 
' È ari IRE 
a quattro mesi 
cun pronte, d 


K 
por Napoleoni Biala 
BY/s%o n 
VA) Li 
Pc MV 6 LA ER 
rx manco GIRÒ sbbuonando il 8% 
interesse anngo sino a qu lungue somma; prole 
a versò chéqnoz 
rvigo avanti ln Borga — 
tì in apposito libretto, 
contera 
qualsiasi ora d'afficlo la valuta del me 
giorno. 
tsunme pei propri correntisti in 
sasso di conti di pinza, di cambiali por? 
Vionna, Budapest ed altre principali città 1 
lascin loro assegni por queste piazze, eil 
sorda lora coltà di domiciliare ff 
presso la aua enssa franco. d'ogni npesa. pr 
cui È 
di stti publioi, valute e divise, nov 


d uso d'assegni, cambiali e woupons 7omo 
4% di provvigione — .0) Accorda ai pupri 
committenti ln fao Ità di dop Tetst ali, 
qualsiasi spooio, @ ne dura € 

sonpona alle stadonzi. 
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